
18VAR04A1805 18VAR06A1805 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:08:19 05/17/99  

Martedì 18 maggio 1999 Lavoro.it l’Unità

Nel1999sarannorivalutatelerenditedovutedall’Inailpergliinfortunisullavoro
neisettoridell’industriaedell’agricoltura.Èquantoèprevistoinduedecretiappe-
napubblicatisullaGazzettaUfficialesecondocuil’aumentosaràdel10,21%.L’ade-
guamentoriguarderàcirca1.250.000personeecomporteràperl’Inailunoneredi
800miliardi.Perilavoratoridell’industrialaretribuzioneannuamassimasullaqua-

lecalcolarelarenditasaràparia39.709.000lirementrelaminimaraggiungerà21.382.000
lire.Laretribuzionemediagiornalieraèfissatain101.819lire.L’assegnoperl’assistenza
personalecontinuativaèfissatoapartiredagennaioin704.000lirementrel’assegno«fu-
nerario»dacorrispondereunatantumincasodimorteperinfortuniosullavoroomalattia
professionaleèparia2.821.000lire.Perilsettoreagricoloprevistaunaretribuzionean-
nuaconvenzionaleperlaliquidazionedellerenditepermorteeinabilitàpermanentedi
32.275.000lirepericasiprecedentiall’1giugno‘93.Perlemortieleinabilitàpermanenti
dopoquelladatalaretribuzioneannuasaràdi21.382.000lire.Stessiimportidell’industria
inveceperquantoriguardal’assegnoperl’assistenzapersonaleel’assegnofunerario.

Inail: rivalutate le rendite per il 1999

L ’ e s p e r i e n z a
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Piccole imprese in prima linea nella ricerca
di nuove forme di reclutamento di personale
L’esperienza dei piani di inserimento professionale

OSSERVATORIO
TENDENZE

VICENZA..........................................................

Nidil-Cgil per tutelare
i lavoratori atipici
Tutelare i lavoratori atipici, una ca-
tegoria in crescente aumento nel
Vicentino e in tutto il Veneto: que-
sto lo scopo del Nidil (Nuove identi-
tà lavorative) della Cgil, servizio
operativo da questa settimana nel-
l’ambito della Camera del lavoro
berica. La nuova struttura ha spie-
gato Gino Zanni, segretario della
Camera del lavoro vicentina costi-
tuisce una risposta precisa al co-
stante aumento nel Vicentino di fi-
gure professionali sottoposte a
contratto di collaborazione coordi-
nata, (consulenti qualità, sicurezza,
servizi informativi e altri). A queste
figure professionali il Nidil - Cgil of-
frirà servizi in campo previdenziale,
fiscale e giuridico. Secondo i dati
Inps elaborati dal Nidl-Cgil, e ag-
giornati a dicembre ‘98, gli iscritti
alla gestione separata Inps «ex
10%» nel vicentino sono 26.280,
167.951 in tutto il Veneto.

LIVORNO..........................................................

Intesa tra Comune
e disoccupati over 40
Siglato sabato scorso dal sindaco
Lamberti e dalla rappresentanza del
Gruppo disoccupati over 40 un pro-
tocollo d’intesa con il quale il Co-
mune di Livorno si impegna ad as-
sumere tutte le iniziative necessarie
perché le questioni poste dai disoc-
cupati vengano affrontate nelle sedi
legislative competenti. Tra le riven-
dicazioni dei disoccupati over 40 in-
fatti c’è «la mancata forma di in-
centivazione per indurre le imprese
alle riassunzioni di questi disoccu-
pati, ai quali sia per motivi di età,
sia per specifiche agevolazioni,
vengono preferiti i più giovani».

L’AQUILA..........................................................

Da Telespazio
posti di lavoro
Nuovi posti di lavoro in arrivo via
satellite. Ci sarà infatti una ricaduta
occupazionale, al momento non
esattamente quantificabile, nel cen-
tro Telespazio nella Marsica, legata
al progetto del primo sistema mon-
diale satellitare per le telecomuni-
cazioni. L’annuncio è stato dato dal
condirettore generale della società,
controllata da Telecom, Sabatino
Stornelli. Le nuove assunzioni sa-
ranno possibili grazie al fatto che
nella Marsica sarà insediato il cen-
tro di controllo del sistema globale
realizzato da Astrolink, joint venture
da circa 7 mila miliardi tra Telecom
Italia e le americane Lockheed
Martin e Trw Incorporated. «Le ri-
cadute occupazionali - ha spiegato
Stornelli nel corso della firma di
una convenzione tra la società spa-
ziale e la Provincia dell’Aquila - sa-
ranno di due tipi: dirette, attraverso
le risorse di Telespazio, e indirette
attraverso le società sottofornitrici,
ad esempio la Ericsson».

Bologna i suoi operai
li cerca al Sud
Li forma e poi li «coccola»

...............................................................................................................................................................................................ROSANNA CAPRILLI

M entre il Sud si registra tassi di disoccupa-
zione giovanile da pelle d’oca, in alcune
areedelNordcrescelafamedimanodope-

ra. Non sono rare le imprese che hanno dovuto re-
spingere ordini per mancanza di personale. L’E-
milia fa testo. Gli imprenditori di piccola e media
industria, se le inventano di ogni per trovare ra-
gazzi da avviare al lavoro. E una volta formati li
«coccolano» in ogni modo, pur di non perderli.
UnodeitantiparadossidelBelpaese?

«Il vero paradosso è che qualcuno lo consideri
ancora un paradosso», dice Giorgio Tabellini, im-
prenditore e presidente della Cna di Bologna. «La
realtà era chiara già da diversi anni ed è figlia della
nostra cultura. Guai mandare i ragazzi a lavorare
in officina! Una decina d’anni fa per loro sognava-
mo il posto in banca, oggi devono fare i promotori
finanziari, possibilmente con una laurea in filoso-
fia o in scienzepolitiche. Più che diparadossopar-
lerei di una distorta pianificazione del lavoro, an-
che se ormai è un’espressione che è meglio non
pronunciare».

Titolare della «Pei», un’azienda che produce
protezioni per macchine utensili con 95 dipen-
denti, Tabellini, per far crescere l’impresa ha do-
vuto sdoppiarla spostando gran parte dellaprodu-

zionenelCremonese,doveèpiùfaciletrovareope-
rai. «In Lombardia, attenzione. Non a Taiwan».
Ma il punto critico resta sempre quello della ma-
nodopera specializzata. «Dobbiamo formarli noi,
con anni di addestramento. Perciò una volta av-
viati facciamodituttopertenerceli.Conbuonepa-
ghe, con incentivi». Anche Tabellini è ricorso ai
Pip per trovare un tornitore. Ma nel contempo ha

dovuto prendere a contratto un operaio in pensio-
ne, allo scopo unico di insegnare il mestiere al ra-
gazzodiFoggia.

«Nella nostra area abbiamo costruito macchine
automatiche per tutto il mondo, prodotte da ra-
gazzi formati in un istituto bolognese, uno dei più
prestigiosi, che ora rischia di chiudere per man-
canza di studenti. Fino a 20 anni fa nelle nostre

fabbriche entravano le menti migliori di Bologna.
Oraentranosolodeicasisociali».

«Ma dove sono questi disoccupati? Fateceli ve-
dere che li contiamo, li fotografiamo e li assumia-
mo. Perchè prendere dei ragazzi di 20anni che ar-
rivano da Foggia, mi pare che sia abbastanza em-
blematico della nostra situazione». Anche Franco
Vitali, titolare della «F.G.» impianti elettrici civili
e industriali, 22 dipendenti e 2 soci, ha «fame » di
manodopera ed è ricorso ai Pip. Per loro, che sono
a 50 chilometri da Bologna, il problema è ancora
più accentuato, dice, e trovare un ingegnere, un
operaiospecializzato,ècomevincerealLotto.

Vitali èunodiquegli imprenditorichehadovu-
to rinunciare a delle commesse. Ma c’è di più: «
Noi avremo la possibilità di fare alcuni lavori fer-
roviari che garantirebbero una ventina di persone
per due, treanni, ma non troviamo gente che lavo-
ra ai cavi elettrici. È troppopesante, nonvuole far-
lo più nessuno». Il dipendente più anziano ha 40
anni. Gli altri sono ragazzi dai 23 ai 26 anni, che a
fine mese trovano in busta paga superminimi che
varianodalle500.000lirealmilionealmese.

«Qui è prassi comune. Da me ci sono operai che
portano a casa anche 3 milioni per 8 ore al giorno.
Queste cose è bene che si sappiano in giro. Voglio
dire che non ènecessario avere una laureapergua-
dagnare dei buoni stipendi». Sono parole di Stefa-
no Gilli titolare dell’omonima azienda di Casalec-
chio di Reno con 14 dipendenti che produce tor-
neria automatica da bar. Gilli è un pioniere della
ricercadellamanodoperafaidate.Nellasuaazien-
da ha 3 extracomunitari. Due di loro, provenienti
dal Marocco, sono dipendenti da una decina d’an-
ni. È stato Gilli a trovargli casa garantendo per lo-
ro. Lo scorso anno ha assunto 5 giovani che lui
stessoè andato acercarsipressounistituto tecnico
in Sardegna. «Un’ottima scuola» dice Gilli, che
apre ildolentecapitolodella formazione.General-
mente troppo teorica, svolta da persone «sedute»,
con poca conoscenza del mondo del lavoro. «Lì,
invece,hotrovatoottimiinsegnanti,motivati,con
esperienze lavorative, quindi a conoscenza dei
problemidelleaziende».

Anna Baccilega, proprietaria della V.S., una
fonderia a Sala Bolognese, di extracomunitari ne
ha 7, tutti filippini. La metà esatta del personale.
«Tantochescerzandomihannodetto“seticimet-
tianchete, siamoinmaggioranza”».Gegè,comelo
chiamano familiarmente alla V.S., che in ditta ha
portatoancheilfiglio,èquellochehapiùanzianità
di servizio. Aiuta la signora Anna come interprete
eallabisogna,pertrovarepersonale.

AndreaBalestri,titolaredella«CavalierLeoBa-
lestri S.p.a», di Pian del Voglio, 50 dipendenti di
cuimetàdonne,hapensatodiricorrereal«pattodi
nonconcorrenza».Unostrumento,spiega,sancito
dall’articolo 2125 del codice civile, vincolante per
ambo le parti. Da un lato il datore di lavoro si im-
pegna a versare un contributo mensile (in genere
non inferiore al 10%), per 13mensilità, per tutta la
durata del rapporto di lavoro. Dall’altro il dipen-
dentesottoscrivel’impegnoanonpassareallacon-
correnza per un periodo - variabile da 1 a 3 anni -
dallacassazionedelrapportodilavoro.

«Una forma di tutela per l’imprenditore che ha
speso tempoedenaroper laformazioneelaspecia-
lizzazione del dipendente», spiega Balestra e ag-
giunge chequelcompensoprescindedai supermi-
nimi che comunque il dipendente finisce per per-
cepire.«Perfidelizzarli.Perpremiareprofessiona-
lità equalità personali aldilàdellapagasindacale».
Polemico coi colleghi, Balestri punta il dito sulla
formazione. Da unlato, dice, le scuole offronoben
poco. Dall’altro nei contratti di formazione lavo-
ro, il tempo dedicato alla formazione «è una presa
in giro per tutti. Scuola, sindacati e imprenditori
devonocapirechebisognainvestiresullagente».

I N F O
Più donne
al lavoro
in Emilia
Romagna
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denziatouna
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L A S C H E D A

Ecco come funzionano i «Pip»
IlPianodiinserimentoprofessionale(Pip),èlostrumentoprevistodalleleggen.52del1998,che
consenteaun’impresadiinserirenellavorogiovanitenicimeridionalidisoccupatipercircaun
anno.AiPippossonoaccederepersoneinetàcompresafrai19ei32anni, inpossessodidiploma
odilaureaindisciplinetecnicheescientifiche.L’imprenditorepuòassumereungiovaneogni10
dipendenti.Alterminedelperiodol’imprenditoreèliberodidecidereun’eventualeassunzione
conqualsiasitipologiadicontratto.Sevorràpotràancheattuareformedicollaborazioneecono-
micaocommercialeconilgiovane,chetornatoalSud,intendaavviareun’impresa.Perilgiova-
ne,l’impegnolavorativoèdi80oremensili(allequalisenepossonoaggiungerealtre20diforma-
zione).Illavoratorericeverà1.600.000lirelordealmese,dicuisolo500milaacaricodell’azienda.

V I S T O D A S U D...........................................

«Due realtà agli antipodi, da noi il 65% è a spasso»
DALLA NOSTRA INVIATA

«Q uando vivevo a Bologna non
era difficile assistere alla scena
degli imprenditori fuori dalle

scuole per convincere i ragazzi ad andare
a lavorare. Quelli sono proprio disperati,
hanno il lavoro, ma non hanno i giovani.
Tutto il contrariodiqui».E NicolaCam-
panile, quarantenne, da due anni sinda-
codiVillaricca,uncomunea12chilome-
tri da Napoli, si è rimboccato le maniche
e ha messo insieme 130 giovani, del suo
comune e di altri dell’hinterland parte-
nopeo, disposti a partire per il Nord usu-
fruendo dei Pip (Piani di inserimento
professionale). Al progetto, in collabora-
zione con la Cna di Bologna, hanno ade-
rito100aziendeemiliane.

Tutto okay finoalmomentodella par-
tenza, ma purtroppo i recenti venti di
guerrahanno frenato ilmercatodel lavo-
ro. E per prudenza, anche gli imprendi-
tori emiliani hanno preferito rallentare
inattesaditempimigliori.

Così dalla Campania, sono partiti sol-

tanto 30 ragazzi. «Già inseriti bene, con
reciproca soddisfazione», dice orgoglio-
soilsindacodiVillaricca.

Originario di Benevento, padre e ma-
dre napoletani, Campanile, ex sindacali-
sta, figliodiunpoliziotto, cresciutonelle
Marche, ha lavorato 8 annia Bolognaco-
me funzionario Inps, conquistando sti-
ma e fiduciadi imprenditori e istituzioni
locali. Ma appena se ne è presentata l’oc-
casione è tornato nella sua terra per un
«sensoprofondodinapoletanità».Lano-
stra realtà, spiega, è l’esatto opposto del-
l’Emilia Romagna. Passato in 20 anni da
8 a 30.000 abitanti, il comune di Villaric-
ca «vanta» il più alto tasso di disoccupa-
zione dello Stivale: oltre il 65 per cento,
dicono i dati Istat. È il comune meno an-
ziano d’Italia, con solo 3 ultrasessanta-
cinquenni ogni 100 abitanti. Per contro
l’Emilia-Romagnaregistralacrescitade-
mografica tra le più basse del mondo. E
Bologna, in particolare, detiene il record
assoluto della denalità e conta ben 20 ul-

trasessantacinquenniogni100abitanti.
Ma Villaricca, cresciuta a dismisura

nell’ultimo ventennio, manca di tutto.
Completamente dipendente dal capo-
luogo, non ha infrastrutture, non ha una
caserma dei carabinieri. Ci sarà solo nel
prossimo settembre. E sempre in autun-
no aprirà il primo istituto scolastico su-
periore.Pernonparlaredellavoro.

Tresonoiproblemichefrenanolosvi-
luppo, dice Campanile. Criminalità,
mancanza di infrastrutture e apparato
amministrativo non ancora all’altezza
dei nuovi compiti introdotti dalla legge
Bassanini. Ma nel giro di qualche anno,
promette,cisarannograndinovità.

La maggiore aspirazione di Campani-
le èche igiovanipartitiper ilNordtorni-
no nel loro paese, magari per aprire
un’attività.

I Pip, spiega il sindaco, prevedono in-
fatti tre sbocchi: la possibilità di essere
assunti in Emilia, di tornare edessereas-
suntiinaziendenapoletaneeinfinequel-

la di far nascere progetti di autoimpren-
ditorialità in collegamento con le azien-
deemiliane.

«Noi cerchiamo di creare le condizio-
ni perché questo avvenga. Far nascere
cioè un indotto delle aziende emiliane
quia Villariccao comunque inprovincia
di Napoli. Loro, infatti, hanno il proble-
ma delle sub forniture, della produzione
diunaseriedicosechemandanoaddirit-
tura all’estero». E aggiunge: «Il proble-
ma è che questi Pip, finanziati dal Mini-
stero del Lavoro, scadono a fine anno.
L’auspicio è che l’ulteriore periodo di
formazionepossaesserecopertodaverie
propri contratti di formazione lavoro o
con contratti di apprendistato. Con stru-
menti, insomma, flessibili e convenienti
perleaziende».

E i ragazzi, cosa ne pensano? «I giova-
ni sono molto contenti. Anche perché
qua,prospettive immediatenonceneso-
no. Abbiamo messo in cantiere una serie
di operazioni per favorire la nascita di

micro imprese sfruttando il “prestito
d’onore”. Ne sono nate una quindicina.
Ma oggi come oggi non ci sono ancora le
condizioni perché l’imprenditoria possa
radicarsiulteriormentesulterritorio.

Orasitrattadiaspettarecheilmomen-
todidifficoltàdell’economia,chehapro-
dotto un rallentamento delle commesse,
vengasuperato.A questo, spiegaCampa-
nile si aggiunge un’altra difficoltà: il re-
perimento degli alloggi per i ragazzi pro-
venienti dal Sud, particolarmente pro-
blematico inalcune zonedell’Emilia, so-
prattutto in questo periodo, in cui l’Uni-
versitàèapienoregime.Mailbattagliero
sindaco di Villaricca non si arrende e
presto sarà aBologna«per studiare insie-
me una strategia a sostegno di questa
operazione nella quale crediamo molto.
Pensando, se necessario, anche a una
qualche forma di sostegno da parte della
nostraAmministrazione».

R.CA.


